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confessionali o etniche, insomma di quell’appartenenza «quasi naziona-
le»10 che possiamo indicare come «comunitaria», termine più ampio di
«etnico», ma che è ben reso dal concetto di «etnicità».

2. Dall’ «opzione sviluppo» al «comunitarismo»?

Le diverse appartenenze comunitarie del Medio Oriente sono note da
molto tempo. Ma esse non sono considerate elemento fondamentale di
analisi (quel che io chiamo «comunitarismo») se non da pochi anni e so-
no annoverate presso i sociologi politici mediorientali sotto il concetto di
«etnicità», con un termine che è molto più vasto dell’appartenenza
etnica propriamente detta ed è anche usato a proposito dei Balcani,
nonché per l’Europa orientale11. Si rimette in campo così la sociologia di
Ibn Khaldūn12 e certi elementi della sociologia dello stesso Weber e di
Troeltsch, contro le teorie iperprogressiste (sviluppo a ogni costo) o della
«modernizzazione» univoca. Secondo queste teorie13, le strutture attuali
del Vicino Oriente sono preindustriali, tradizionali e «non legali» secondo
l’interpretazione di Parsons delle nozioni weberiane, ma evolvono ne-
cessariamente verso un’organizzazione tipicamente occidentale poiché,
in quest’ottica, la modernizzazione è la stessa cosa dell’occidentalizza-
zione e il grado di sviluppo equivale al «grado di esposizione all’Occi-
dente». Il sistema mondiale moderno è il sistema occidentale, irrever-
sibilmente, afferma quella teoria revisionata14, la quale ammette che
l’occidentalizzazione è pluralistica, ma rifiuta qualsiasi «culturalismo
identitario» in conflitto assoluto con ogni occidentalizzazione (la
quale, da questo «romanticismo nazionale islamico», è supposta
omogenea e univoca).
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